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H e Tiisnto ! • teli i n f a n g a • la 
tola adolescenza nel l 'ombra di mio 
patirò e dei inoi amici . L'« età della 
reg ione » non era per m e ancora 
g iunta , quando il fascismo v inse : 
ancor prima, perciò , di capir bene 

* que l lo cbe attorno a me si diceva. 
h o passato lunghe ore in »i!en/ io, 
e&coltando, con quel la perfetta at
tenz ione infant i le che i < grandi » 
quasi sempre non notano , i loro 
rincorai. Asco l tavo: sconf i t te e mi
nacce , viltà e tradimenti , il torchio 
fascista che «rmpre più stringeva 
la cultura ital iana. Per anni ed anni 
n o n una notizia che ilessr confor
t o , rhe annunciasse la riconquista 
di qualche l i l ierlà, di qualche posi-
r i o n e perduta . Kra invece , un gior
n o , la soppress ione di una rivista 
ancor libera e dignitosa- un altra, 
la perèecu i ionc , la denuncia \ ile, 
la iti in ne tifi contro nn nomo di cul
tura rhe non a \ e t a voluto venderl i . 
1- poi ancora il g iuramento fascista 
prr irli insegnanti universitari flu 
f-celti fra la propria purezza e il 
pane dei figli che logorò più d'uno, 
invecch iandolo prima del t e m p o ) ; 
la vigi lanza spionist ica alle lezioni; 
le opere frutto di una vita di «tiidio 
e di lavoro mense al bando: IVoln-
rnento n la povertà . 

Ma non ti i luhhio. non l.i tap i to . 
IrTioue. Il rc^c^zo che li ascoltava. 
anche se per anni non comprese 
m o l t i enee, seppe subito — lo in
tuiva qiid»i djpl i «guardi, dal tono 
dsl la vo<e — che venir turno alla 
propria dignità per intares-c o per 
paura era tuia ili quel le cose alle 
quali non si pensa neanche: qual
cosa come rubare o ucc idere . Capi 
anch'i subito che suo padre e gli 
*»m:"i di lui erano più felici dei loro 
persecutor i e ilei » chierici tradito
ri i che da loro si erano s taccat i 
per passare al nemico . (La ricchez
za '» il potere di questi ult imi erano 
onzi, al fondo , rimorso e t o r m e n t o ) . 
Capi anche subito rhe la grande 
forra det;li uomini che gli erano Ti
cini era nel loro lavoro di studiosi , 
ne l la loro devoz ione alla verità che 
A nella cultura. Essi po tevano non 
sperare nul la , non vedere nel pro
f o n d o la classe operaia , il popo lo 
lavoratore come sicura forza l ibe . 
ra t : i ce ; po tevano non capire quanto 
ef f imera fo»se — in def init iva — 
la dittatnr/i fascista; e tuttavia 
n o n « rinchiudersi avvil i t i e inerti , 
d o p o la sconf i t te , nello loro case », 
c o m e dico l 'antico poeta ; perchè, 
c o m e quest 'u l t imo, sapevano * qua
le è la dignità del l 'uomo •>. 

Ero, poi hi c iorni fa, in viaggio: 
h o voluto fermarmi in un paese di 
campagna Itmjro la via per salutare 
n n o degli amiri di mio padre. Non 
l 'avevo mai del tutto perduto di 
v i s t a : l 'avevo visto r iprendere la 
lot ta pol i t ica vera e propria prima 
del 23 lugl io ; l 'avevo saputo uno 
degl i animatori del Part i to d ' \ x i o n e 
e buon c o m b a t t e n t e del la l ibertà 
so t to ì tedeschi ; p*o"i l 'avevo ancora 
t e g u i t o a Roma mentre , in posizio
n e responsabi le , si affat icava gene
rosamente nel la lotta per la demo
crazia o la Repubbl ica . L'ho ritro
vato g iovani le come sempre , e co l 
m e t empre pronto ad aprire con 
f ineeri tà e sempl ic i tà il suo animo. 
« Ormai mi trovo di nuovo , più o 
m e n o , c o m e quando c'era il fasci
amo ». Scherzava un poco , ma sol
tanto nn poco . « Nel l 'ambiente in 
cui v ivo , che è ambiente di borghe
sia c i t tadina e di alta cultura, a 
contarc i , noi nntifa«ciati, si vede 
c h e siamo quel l i di allora, e ba-ta --
« Scrivere, chiarif icare le idee a 
trnesti gen te? L'ho fatto e «rreo dì 
f a r l o : ma i giornali e le rivinte mi 
t e n g o n o a mancare ad una ad mia. 
O n r l l i che sai (e fece nn nome) 
per vivere avrebbe dovuto accettare 
un f in. in/ iatnrnto non disìntcrc«s2-

tp. Prcf rei crinirno farli morire Dei 
"CorricYc"^ — 
prima, il 

giornal i ind ipendent i il 
d"lla Sera" ron Borsa e. 
"Giornale del Mat t ino" mi davano 
h-ie-n*1 caranrie . Ma ora i Crespi e 
i P e d o n e hanno ripreso pieni po
teri ». „ 

compagno eh e è con me p!i 

m o r i ehe h s p a A t e o a * a t a s t a par* 
te della pleeola • media borghes ia 
di andare avanti ralla r ia democra
tica: in tendo parlare del naziona
lismo e dal l 'ant icomunismo. Propr io 
per questo non t a r i « a l l iberale , 
pnr essendo eroelano In filosofia, né 
< social - democrat ico » pur essendo 
un e l e m e n t o democrat ico e sociali
sta in pol i t ica . E non sembri, que
st'ult imo, nn gioco di parola 

Esis tono cent inaia di inte l le t tual i 
italiani, vecchi e giovani , che , pro
prio perchè ti s e n t o n o democrat ic i 
e social ist i , sono e saranno sempre 
avversari di chi si adopera a divi
dere la classe opera ia : perchè san
no che la classe operaia unita r la 
pietra angolare della democrazia e 
del social ismo. 

* Perchè allora, non es«ere deci
samente un mil i tantr dell'iin-ta dei 
lavoratori, socialista o comunista 
poco i m p o r t a ? » ch iedevo al r o m . 
pagri» mi po ' pignolo , dopo d i e ci 
eravamo congedati dal l 'amico. (L 
parlavamo. ,<i capisce, non del dram. 
ma — è la parola — di uno: ma 
del problema pol i t ico di tant i ) . Mi 
rispose: J Mancanza di coraegio . 
Non hanno tutte le aaranzir. d icono 
loro, e aspettano ». 

Sono s tato z i t to: ci ho pem. i to 
ni , quel giorno, r. -pes ,n nei suc
cessivi. E credo che la risposta giu
nta tria un'altra. Gli uomini rn JTIÌ m 
della borghesia ttbeialr d d h cul
tura l iberale, hanno avuto ed han
no una loro verità, va l id i sia pure 
entro c i t i l imit i : è la loro <ui:ura. 
è il patr imonio di idee di cui li 

t e n t o n e eredi . E H ] sbagliano qnan-
do p e n i a n o ehe l e porte siano per 
loro chiose , o «piando pensano di 
essere dagli isolati e dei sopravvis
suti . (Parlo di nn at teggiamento e 
non di un 'e tà : ho in mente anche 
dei v e n t e n n i ) . 

Il mondo si evolve , ma la verità 
del mondo che tramonta sono inc-
co l te dal nuovo m o n d o , anche te in 
apparenza spir i tualmente lontano. 
Grave errore non divenire un mili
tante del l 'unita operaia e socialista 
per salvaguardare eerti valori cu i . 
turali e spirituali; quando » invece 
proprio la classe operaia eh" di
fende e promuove qnei valori, tiuaq-
do è proprio il social ismo ( i e li 
invoca. (Kant, F ichte , I legel erano 
dei f i losofi idealist i eppure il ma
terialista Engels disse che * il pro
letariato era l'erede della filosofia 
classica t e d e s c a » . E di<sr una ve
rità diff ici le , pro fonda) . 

Non senza lot te e dolori, ed er
rori anche, cer tamente : come s-m. 
P't: nella realtà viva. Ma il proceMo 
di ass imilazione c'è. l 'al largamento 
dell i visuali della c las ie o ; i r n i a i" 
una realtà, come anche la sua <a-
pacità di accogl iere s svi luppare la 
verità e le conquiste della cultura 
l iberale . Già oggi, non n o t o «Mia 
larghezza spiri tuale , delParipir7za 
culturale degli uomini ili cui oarlo 
è stato raccolto ed è divenuto >o-a 
viva. Se ieri si sent ivano, r in parte 
erano lontaniss imi , oggi «otto »o! 
tanto (ontani: un tale p r o t e s o ili 
av vicinantento continuerà, 
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La d o v a n e M A U R E E N OT1AJIA. c h o d à u\ » gn aria «mata a Hol l jvvood 
Il t i tolo de l la « più graziosa fra l e attrici dai capel l i rossi > 

una compagna 
« Ci senfiamo riconoscenti verso il nostro l iMaiie dovere 
di preparare, ognuno quanto e come può, il tempo in cui 
l'umanità tutta intera sarà degna di vivere sopra la terra » 

Vi parla una eoicpapc» Una, ehe hi 
fftà a luogo vI«siilo, che è quasi «1 ter
mine del cammino della sua vita. E che 
pur», «tendo di fronte a TOÌ, si sente 
stranamente (fiorane, ratracoloiatntnte mi
norata l'rrch^, mie«to titolo di compx-
fin», lei lo ha da poto tempo, da men 
rlie nn anno, • da allora t come «e 
fo'«» penetrata in un'altra rona di mon
do, come »e ares«e acquietata oc'altra 
fnmicriia, grande, «empre più grande, di 
mi incontra ojm giorno nuori compo-
crnti, tutti cari, che le rivolgono un 
•orrido co«ì aperto, cosi frarco. Vea-
poao da dirersi strati della eocietè, 
operai e intellettuali, piccoli impiega
ti borghesi, artuti boliémxtrt, e donne e 
'••^zìe e m«.!»i A\ nini»,- i | benbini 
e perfino 'ìonns, più anziane accora di 
in? che »i parlo. Eìibene, per questo 
f-»ttn rhr abbiamo tutti aderito alia me
desima idea, aila sie-iva fede, t che ti 
<-i <<a «ubilo del tu come »e ci si fo«>e 
conosciuti da «ernpre. noi forminmo, mal 
?rado tutte lt> diversità, fp'alcoaa. di com
patto, di »ir«ordin«.nnv-nie oinojcreo, 
l'Ha (am.'lia diremo, ma anche più che 
nns fn'iii'lia, porche non è limitata a 
una cerchiR prefi««a e tende per propria 
iitU'j-n aiì ê te"d«"rv! all'infinito 

\ o n vo, ma credo ihe noi ti tti prò-
\nniri quc.ta ten«anone, la quale ci fa 
Tome «ul!e labbra qcel (orrido di con
tentezza quando ci vi «alata, ambe w 
indiv id'ialrrent» abhjamo le nostre pe
ne, 1" nourt tri'ter?" I.' l'umanità in 
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oro 
iva un ten 

Ho ricevuto, come tutti i contadini lituani, 30 jugeri di terreno, un rosolar e, 
vacche, 6 pecore e uno ventina di inaiali - Lavora dolialba al tramonto, ma ora 
gode finalmente la sicurezza e l'indipendenza, sogno dei contadini di lutto il mondo 

Questo secondo articolo del n o t o , m o parecchi gtorrit nella Lettonie 
g.onaiLsta inglese GORDON SHAF. 
VER e stato anch'esso scritto <2u-
ìatite LI recente viaggio della Mis
sione laburista nell'U.R.S.S 

Theodor Zeilis, uno SDaruto uo
mo non ancora cinquantenne, vcr-
ue al p i c c o l o cancello della sua 
fattorìa per salutarmi. Vive a ver.zi 
miglia inori di Riga nella Lettor.za 
sovietica, me potrebbe vivere an
che nelle altre r epubb l i che b a r i -
c/te d i Lituania ed Estoma, ut P o -
Ionia, in Jugoslavia, nella zone rus
sa della Germaiva ed in altri pac-

sovie'ica. Andammo in auto attra
verso la camvagna, sceghenuo dei 
casolari a caso, TJCT, parlale ron la 
gente. " - - — 

Era la s tessa storia dappertut to 
Qttesti contad in i le t -oni stanno la
vorando come mai priinp. Vengono 

vemative. Essi so.io completameli e 
lioeri — dopo aver vagato mia par
te sorprerdeniei^enze esigua oct l o -

st de l l 'Europa si d-oricj.tale. Egli e irò raccolti come tasse — i l vende-

andare dove volevo e parlare non 
solo con i contadini, ma anche con 
gli operai nelle fabbriche, nonché 
con funzionari governativi, scien-
zia t, t7tsP0tiart» ed nitri professio-
r.*sti. 

La ni'a meditata conclusione è 
rhe la Lettonia, sebbene duramen-

forniii di semen'i dal Governo: ta\te colpita duUa guerra, va r 'preu-
oro terre è arata con trattori dattdendoS mo'to unì raptdan-cMe di 
n p / c r t i t o da speciali stczio:.! go qii'ilsiaii paese dell'Europa ocr idci i -

,*cle nelle sue tondlzioni, e che il 
Goien-o sov. etico, voncsian'e la 
di Ji'sa rav>panna oni'tovie-ica lan
ciata dall'esterno, ha ' l'appoggio 
del'a i-tragrande maggiorami del 
popolo. 

La rapidità di questa ripresa n 
può sviccare ivolto semp' ' .cernente. 

centrate sovie ico stt 

Tu 
ch'ed» il «no attuale or ientamento 
p o l l i n o . K n p o n d c clic non ercd«* 
pju pu;"-!!»'';* uno *vi!tipj»o tir del 
Partirò d Az ione ne del Movimento 
Parri-La Maifa ci p a i U di ima prt>. 
r ;'.>ilc a d c i o n c al P.R.I.. fr>.i.a rlitei 
i'>p una rcrta - tanthrzza Ha r ' - ! - „ » » , . . , - i i u . i u 
pr~-o «Imii mi^rrott i . e ad e--i la 
• ir.* rop ••npejno. 

Il Governo 
aiutirrlo s" 
ballici. Sei prossimi 
'a Lettonia r iccrern 

Ìl:*n7-o rtrr m a nttre 

ti LettovJa certcmen'c vi è sta
to nno sviluvpo molto maggiore 
nella letteratura e nc!l 'artc lettojie 
da quando il paese e divenuto so
vietico. Gli artisti, gli scrittori e i 
m'icicisii lettoni con cui ho parlato 
sono molto orgogliosi della loro cul-
toj o c c i d u i ale. La somma di au
tonomia goduta dal governo repub-

t i i o de -e i civica ó. imgl:c:a d t j r e al mercato libero tutto ciò che j b ù c c i o lettone significa — p e r 
•-ci-xr.o-n* che per la prima r o ì t a j prociujor.o. \ quanto riguarda l~ Lila del citta-

Art i^ lans to l i tuano . U n a fabbrica di fantas ios i s i o c a t t c l i nel cuore de l la 
c i t tà v e c c h i a di R i j a 

scc'a enonne t pec.-t 
ct'.tque anni, 
carbóne p e -

^7 L . N s n . . . r _ ; | industriai* 
\n costante auii*?nto Duran e tutto 
cjut-j jjKriftìo. le rve ecportazioni 
egli altri stati savie* ci sa~anno tra-
^curaLi'i 

Un paese indipendente 

! z 

":"a guerra: i: suo sait.no 
- » v cric .(in n e r i perduta la ••<••-;, t l i , C l f l m a , sutjic.epte a mcn cne-

>•£• le > ic<z:ie ed i t'.gl: Per ànerzo 
j-i anche c i socvt .pato Ore •su conicditii cne stanno per ia pn-

ìnd; 
o un pro-ono terreno ! Considera'" la stona del'-a radi-'d.no medio — che esso ha l'znpres-

:•£ eri un bracciante agricolo cale r.voluzione agraria dcll'Lurop-i 
S'dd o r i e n t i l e non in termit i ' di di
plomazia o di politica bensì ; n ter 
min i c e l l e rezz.on' i mene di aue-

s:one di vivere m un paeze 
pendette. 

In questa atmosfera, ho vis'o va-
gerì ferrociari che venivano ripa
rati in edlfi.zi restaurati ancora so-

•he t on nieri perduta la '><»t-
T»r'n deraoi ratina: tutt ' s i tro . < Doli-
I M T J O 'a f i t iori . i dc'la Rcputilil ic? ( , f , r o 

"- e:"»jiltr» T t c alia r l i s - e t>pcrj»a 
•— aìferma etiti -teure »a — '- *• 
c v c t - d i n i - «'i-r.irra il con ipj^no J z a dozzina di pecore e una v en t ino 1 Quando è .stato sconjillo Hitler et fabbrica dì apparecchi rcd'o che 
che ron tue. r'.i» r un po' pignolo* 
^ •« chf ]A < ' I «e uiieraia. che i Ir 

p.t soro stali à^ti ZO ingerì Ci ter-\ ma volta sul proprio terreno e LÌJIO f,er meta dopo le distruzioni ope-
er.o, ui casolare, tre veccne, mez-< rendete conto del fat'o che, da j rate dat nazisti. Ho visMato una 

i , £• j i£-a:t Egli e sita ricche lavo-'ecceduto qualcosa che nessuna p o -
ijperaia. cor i i r . i reno tuttora, dall'alba al rano.itu te tza al riorAo potrà disfare. 

•o>-«i'ri l o w u n i i i t fi-io in fo.ido ' Le loro i*:tn é dura, ma essi o o i o - l iena sta'o i l p r » n o giorncl^ta 
p"' la di trurf»:!» del f.?*i-i-n-o e -a j ? o n-ialiier.xc la sicurezza e Vinài-\ inclese a visitare e l i Stati ò a l t t c ì j r a o i o r c d- o'ìre 3 000 ci mese. Qua-
rh . 1. i . t i 'Mia r p ò , ;i)ilr. Ha .-api. ì.^ndeuza che sono :l sùpr.o ce: co.i- j f o n e t i c i dal 1940. quando le irei si tutte le •naierie prime proveU' 
\™ nrr .Vttamente certe ro-» . Ita »ccì %:' di tut to il ruvido. ÌRepubbl i che ba l t i che decisero ci;1 c o n o da altre parti dell'Unione to

na ripreso il ritmo di 2 000 appa
recchi al r-.ese. In un'al'ra fabbri
ca, vendono prodotte biciclette in 

re-j'DÌ« u r t i - i t e l iquidato le d o * re | I mei compzgni ed io i r o ì c o r r e n 
| R e p u b b l i c h e ba l t i che decisero ci;1 c o n o da altre 
, 7n fr s : alla Russia sovietica, potevo,vieitca, nondimeno. la Le'tonia con

serverà tutta la pioprìa produzione 
finche non siano soddisfatte le esi
genze della sua popolazione. 

Programmi per il futuro 
Per la fine del 1950 l'inaw>tria 

lettone dovrebbe essere circa ti 
doppio di quella del 1940. ìliga ed 
altri por i saranno riparati td am
pliati. Sara slato u'.tin.ato un vasto 
programma di costruzioni, compren
dente case, scuole ed ospedali Sa
ranno state cOòtrui e navi, e questo 
vaese. un tempo quasi interamente 
".gncolo, diverrà un i t . iofrtanre '"at
tore nella t'ua industrie-'.? ol recuc 
agricola di questa parte d'Europa 

Ho ispcz.onato una stazio ti agri-1 

gola — diretta da un esperia rtic.-oj 
e data in presti o al Governo le:-\ 
Ione — doùp diversi tsh'nz.uti MI- I 
no occupati a produrre Ltme.ili che» 

della Germania, un «• Cotts'.&l'o cen
trale dei profughi b a i a c i - tra 
cui memori vi sono dei qu i s l ing 
che prestarono s e rv i z io ne l l e S S 
naziste *. 

Trovai aperte a Riga chiese lu
terane, cattoliche, e greco-ortodos
sa. I portavoce delle chiese non 
negano che alcvvi dei loro membri 
abciano collaborato con i '.edescìn 
Essi as.<er^cono (ed i fcda,ì velie 
chiese stavano appunto a dimostra
re la venta dell'asserzione) che il 
Govmo lettone non ostacola in al
cuni modo In liberta rei giosa 

CJORDOX S H A I FCK 
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noi eh* tri afferma in una maniera ehe 
prima non s'era mai reriEcata dinnan
zi alla novtra coscienza. Tra il fale
gname e lo scienziato, tra il bracciante 
e il poeta, se si presentano col comune 
denominatore di compagno, i l stabilisce 
istantaneamente una pariti assoluta Pa
rità ihe direi di sottanra spirituale, ss 
quevta parola non rischiaste di creare 
confusione. Qi'Mtl nomini, qneste don
ne (la casalinga e l'attrice, l'insegnante 
e la modista e la contadina, compagne). 
*i atteMenn uguali per l'identità di quel 
che sixmfìca l'apparter.fEr*\ a"o SÌ*M-
so parino: nn partito, il nostro, non 
soltanto politico come tutvi gli altri, mn 
eh: e. qualcosa di molto piò Tasto, else 
include in ré l'aspirasione a migliorare, 
a trasformare, a rendere felice l'Infero 
wnndo... Non e forie questa aspirazione 
quella che silenxiovaraente si specchia 
nello sguardo del compagno o della com
pagna qnando ci atrir"iamo la mano? 
Identica *otto tntte le latitudini, tra le 
ne»i o le sabbie o le rerdi colline. 

Di là arche dalla religione professa
ta, cattolica o protestante o ebraica o 
buddista, per t'itto il mondo i comuni
sti portano ix-l proprio cuore q irata 
vperanra umana di totale redenzione. Re
denzione in terra- non soltanto dalli 
schiarita eronorrica della inafgioranrs del 
popolo, ma da orni forma di abiezio
ne e ni male, da opni miseria morale, 
da ogni viltà, da u-ni efroitTno 

Redenzione dall'odio, per tutta la ter
ra Non sono soltanto parol», • classa
no di noi, compagni, compagne, lo sa 
F per qneito gli traluee il TUO ad ogni 
rostro incontro Magari per nn attimo, 
ciascuno di eoi senta pulsare io petto 
allora la grande cenema che è li den
tro, profonda. Cosi pnra. eoat staccata 
da ogni nostra personale eontingenna, 
eo*l librata, la grande eerterra, al di 
'Opra d"l nostro presenta. 

Ho nominato nn momento fa Tegoiamo. 
Ecco, non c'è ombra di egoismo in 
qnesta che sentiamo, e cbe crediamo e 
che ci sorregge: TI splende «nel un di
sinteresse asiolotc. tanto pi* t=7pren 
dente e eommoTente ir, qcento siamo por 
tutti doloranti per tino o nn altro mo
tivo, tntti premuti da uofferenze che non 
ci illudiamo po»seno tanto presto fini 
re. Mar queste non ci iirportano in quel
l'istante, son come abolite, quasi Tera-
m»nte ce ne foi*>mo liberati, a tal pon
to è vivo m noi l'av-u-nire quando fati-
disco ne^li occhi il compagno o la com
pagna di fede F. non ìriporta se ra-
bito dopo ci «i imbatte in sente che 
porta invere su! m o segni di bhs-iez-
ti o di malveg'tà o di cinica ìrdiffe 
renza, in gente clic ìzuora questa no
stra . «olonta di fa-e del mondo un «si
lo di pio a p f tutti, gente cbe ci deri
de o ci cotnnuseru o ci vitupera o più 
$pe«=o ci tenie, non importa' Abbiamo 
avuto li» millesima riprova^, un ^ajtjmo 
prima, che non «lamo «oli, sappietno d 
c-ver» molti, molti, ipirvi orunque. *ap 
picinii c'np già in alcuni punti del glo 
bo «i sta re,i|i77ando la giustizia e la 
bontà, si M1* rendendo il lavo-o non 
più un (ait i lo mg una co>a nobile co 
me i.n opera d arie, e ci -"ntiamo fier< 
e inveme ricor.o*ientt verso la iorte che 
ti r» pintncri in patria, ver?o il no
stro immane dolere, di preparare, ognu
no qiun'o e come può, il tempo in cui 
l'umanità tutta intera sarà finalmente 
rfCr'na di vivere «opra la terra 

DELLA TERZA PAGINA 
per il Mese della 
Stampa Comunista 

Ricordiamo ai nostri lettori che i con
corsi indetti dalla nostra TERZA PA
GINA per il MESE DELLA STAMPA 
COMUNISTA sono ! seguenti: 

1) Ptr una cronaca di un fitto resi-
menti vissuto dall'auiort. 

2) Par un articolo di critica ieairal» 
o cinematografica. 

3) Per un itrplilo ài oarietì (repor-
tage.s, viaggi, biografie romaniate. ecc.). 

4) Ptr un dittino. 
?( Ptr una fotografia o ttroitio foie' 

grafico. 
Per i suddetti concorsi i premi Tanno 

da lire CINQUEMILA a lire SEIMILA. 
pia l'abbonamento, gratuito per uo anno 
all'f,'nifi e a Rinascita. Per tutti i con
corsi il tema è libero 

La Terza Pagina ha inoltre bandito 
un RFFERFNDUM CINEMATOGRAFICO 
per il quele bisogna rispondere ai se
guenti tre quesiti: 1. Preferisci ti fi'rn 
italiano o qutllo americano? - 2 Qi;.s(e 
attore o quale attrice italiani pretcrtici? 
- 5. Quale film italiano ti i piaciuto 
di più? 

Scrivere le risposte nell'apposito tal
loncino e inviare all'L'nifà, CONCORSI 
TER7A PAGINA. 

Fra coloro che avranno inviato la 
risposta che risulteià vincente sarà sor
teggiato, per ciaicun quesito, un prenvo 
di lire QUAriTtOMIM oltre l'abbona
mento gratuito all'finifà e a Rinasciti. 

l a GIURI»., nniia per tutti i concorsi, 
* cosi compo*ta: «Tiaromo Debenedetti, 
Sibilla Aleramo, luchmn l'ireonti. Mirto 
Mafai, Vario Hontatnana, Pietro Injrao, 
Amerigo Terenzi, Basilio franchi-ta. 

REFERENDUM 
CINEMATOGRAFICO 

I. Preferisco ti (HH (11 . 

• • ! • • • • 

£ Prefeni'o FattoM - Fattriee ti) 

• • » » i 

5. FI miglior film itahsno ! , » * . -

» i " 

(1) Scrioert tt quello i'sliaio » qatHa 
americano. 

f3) Scrwera il tienu di KJI stiore o 
di un'attrice italiani 

WOUE, COGSOMS T. INDIRIZZO 
DEL MlTTEKTEt 

Pìeinio lelteìatio 

II Pre.-.io LePersrio • Gerovi » il !i'* 
100 000, bi-d to tea» è rato (ili COJHS o 
per rass'«te*iii ajn ex irt»rnaM in Ger^ì-.la 
e 3*-"o il pst-ot.ij i tic'. Avsccist on» Ligj,* 
êi li.oMihsti, -e--* stupito la se.a J?l 

12 ottobre alla mijlicre opere nsrr»t,vi l'I 
ij'.or» itslii'o editi tra il 1-1-19̂ '> ed il 
15-2-19-ÌG. \ i ss:à pjre uu premo P'Tj'e \.t-
tia'epen sui trsvigln êl penoso "43 45 Hi 
autore pirtijtaia. reduce el ei'E'•rri"> 

Le ojere r->-i.D-r»'ti a! preTii jn nj-Ef-n 
4, s«!te tip • cu' ."ì C»VL3I ['•-V'ir» ?I 
Cernts'o « Pre-i-o G»*t̂ * •. ^n Fri" <tr> 
Patii St e-l-r> il sel'fr.hr» 194>i 

C"rte.Tporine'-3e3t« in ot'nb-p «»'à tr-" ti 
a Genova nsU'a'.rm i'i FaUi:» " D.'sl* u*v 
Mpvtrs (iel litro to: l\ parte- p^ri-" T ' ̂  
pri-r.psli Cj.«s Editrici • ai pu «''i 1'""ai 
àel's. cittì g (ni l'n'srTtnio di uccer si 
scrittori eo.itfapwi!!. 

?•>.-<> in er.-S3 di il C'Ti-« sc--ni p«r 
rullens-s tu'te cjvevt» nanifcitsuiii e" !* 
c»!e. n i nii Celo-̂ b 2r». IE trod" i1» ptApirì" 
cri prc-̂ rtTTi ehs xtfri l'sitTirioas o!'r* v* 
ilel's eittiH.-si-i 9«-.iT»as, sn^be ili ti« tv 
tori it altre cittì #4 sltri piwi 
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diano il m i g l i o r rendimento del ter-\ 
reno 'locale. Il direttore mi disse j 
che la produzione media ,)»'r or/ir j 
lugeio e già superiore a quella del-\ 
la Lettonia pre-savie ica 

Visti provvedimeli vcngoh'j pr*- j 
si per soA'.twrc il bestiame .'.s^or-j 
iato dai tedeschi, ina sarà to l ler i lo i 
nel 1951 che Vagricol ura Ictiouj ne'i 
suo completso ritornerà al livello^ 
prebellico Frattanto, coru.ifJarcioi! 

aiuti vengono dati dal Governo 
Centrale di .'''osca p^r ,-r luppare 
ogni forma di ricerca scien'^'ca ir, 
'ut*a la Let'onta • L*3 s ^ - a dei disturbi de terminat i 
' Quando parlai co' q u a r c . " c n r e i d a l c a I o r e n e f u ° ? e r a f c h * l a v 0 ™ " 
., J, J * J ,i V, J-LI ino in a m o i e n t e a t empera ture e l e -
Vice Precidente della Repubblica,] v a t £ 0 p e r ^ g g n e r e de«J, , n d a s t r i a 0 j 
Nurievitchi Deglov, egli immise ip5r jj c l ima 0 p e r Is s t a s i o n e , è 
francamente che la propayanaa te- j p iut tos to ampia . Tali disturbi v a n n o 
desca tentava d: influenzare il co -1 dalla s empl i ce s tanchezza a l lo s p o s -
•jolo letone, pan salarine ile i gio-\ "a.r.ento. lilla prostraz ione , al i e s a u -
y C n { i r imenta genera l e , e l l e fitte ed * 

' , . e r s m o i ' musco lar i (arti, addom», 
B - ? . O : I fu-tt i fascisti s»no UffsJ-*- d o r s o " , c h e n a t u r a l m e n t e s o r o più 

con t t edesc i t z - , egli aiszc. - « o r , j mtens i per 1 gruppi di musco l i s o g -
ci è nessuna o p p o s t o n e o r c o n i z - i n e t t i a s i i sforzi magg ior i . Il c o m -
zeia, perchè r.ov possono o ìfer.erej p les so di quest i s in tomi è n c i o s o t -
clcu'n sec.v.:to :r. it" paese dove f o la c o m u n e d e n o m i n a z i o n e di 
17.000 contadini kanio r.cevu o ter- - male da calore . . £ - 5 0 è s tato o%-

- - • J~ . -i „ « , . , , « ^ . , - „rAor* s e t t o di s tudi approiondi t i in molt i reni e cove il popolo può vedere . m a p 5 r , i c ^ a r r n e n . e n e ? l i s ^ . 
co i propri occhi I c t u t o an.o dal\,i U n ; t i d o v e {J r 2 , d o e c o n s i d e r a t o 

resto dell'Umore Sovietica Ma la ji n e m i c o più t emib i l e del l a v o r o i n -

CO E CALORE 
CONTRO IL CORPO UMANO 

Gli operai cosireiii a lavorare ' negli alti-
torni e in ambienti a temperature infuocate 
diventano tacilmente preda di infortuni 

genie v i e n e influenzate dc'la pro
paganda estera, ed il c o p o . o let
tor.? r.on riesce a cap-re perche 
d e b b a esistere, nelle zona 

'*» q u . r o 
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ro, a braccia «palancate. L'altro fa 

--. . s~. ^ - - KT T r"-'\ s c * v o '* i r * c o n c c r a dell'acqua SJ v.i\ 
K A L L U I N 1 C_y bacinella, torna al d a ^ a n ^ ' e , < -c-

~~~~~~~~~~""-^~~~ glorimi, pxtseggizre? », ripete: e 
guarda altrov». 

T' t-, 
{e r^r't- del 

de'i'alb.* tre-rWa 
^ J - 4 . J ; I I : O ma nrl 

.-ìprc M .ico..' ? o cr" e -f'.S'ra SZL 
vu'O d- recer;c 

q o t ; o d'jf tc::c.c s<ì operai !*-
v r - ; r . o . Sviza 'o l ! e \?rc rr.ii ^!i .">•'-

Incanirò nel cortile 
Ur< rnc*o: :n si lan^nra p;r 

MV poco: e pò: t a « -
\\'c s:zts !a Ma-chlgiana è 'a 

p - rr.a a *.ir loro £cl!sv*re s i i oc-
r \ • «palar-a di c - ' r o \s pcr-.z": 
r ipzczi:z->.Jo le mar'.mjlie lui d*-
•o•-.-z2,;, d'c* cor *oce a.«>onna:a-
< b_on c iorno a n i " ! ». * B;.:s al
zaia ». n^rcncer .o i l i crieraj; e tor-
n m o a ' m o r i r e . 

I 1 ^!ar ib i^ : ìna srira le bracci? e 
•nrr ..* a'ìa vecchia di fronte, che, 
•3 5or*ib::o nero, si pstTina a lun-
pc* 1 c a m l l i striminziti. M3 il ^c:-
n'o '<. 'Degne d incanto sulle l i b -
b r s d i l l a NTarchigiana: gira gli 
cech i toT-hi v^rso il quarro piano 
e- grida a p'ù non posso. C o m e a' 
t£>l.:o, la V e d o v a , per annaffiare 
o s s i l a m a maledcrra «parrucca del 
d i a v o l o ». sporca i lenzuoli dei cri 
«tiani che abitano di sotto; e di 

aaesti temei . . . La V e d o v a si scusa, 
Ispera'a. Il pianto luneo d'un nea-

lato sopraifa gii urli della Marchi-

! panni s:e*i dondo lano appena 
«otto ì! sole che crac:. T sei operai 
hanno ripreso* a lavorare, accani-
tamenw. U n o beve con avidità ià 

c a r o a bere, senza, parlare. 
Il rnotonno seguita a gemere rel-

l'afa. T volti appiccicosi degli ope
rai sranno di nuovo chini. Gli z>c-

I:P tìa>co: l'acqua chs gli «corre sui chi dei soldati rimirano la p2r 
cullo Io fa 

All'una i rurrori si affuocano >ot-
to il scìe che batte s'_l!e f.nestrc 
d.-l pri-no pia-.o Turtc le persia-1! 
<ono serrate. I si i operai nel cor
tile mangiano e sudano, silenzioia-
mente. 

t h ; alla finestra 

j ^ t o s< 

Ma. nel pomeriggio, una novità 
ha farro contemporansamente sol 
levare gli occhi degli operai verso 
le finestre del terzo piano. 

La Marchigiana ha spalancato. 
".:olto prima del sol i to , le persiane 
ed e apparsa in compagnia di due 
«oldatì americani. Hi farto un bel 
«orrLo e se ne è andata. U n o dei 
due ha al lungato una mano, e poi 
l'ha riportata lentamente sul f .arco 

Quindi s sono disposti a c i v a l -
cìoni sul davanzale e hanno comin

ci: fronte. 
Ed ecco 

V e d o v a ne sono comparsi a ' tn 
quattro. In carott iera, si sor.o <:.«-
«iti al davanzale , come dal foto 
Crafo. T r e soldati e un sergente. 

Al le cinque, la sarta dirimpetto 
ha trasportato il manichino accan
to alla finestra e, d o p o a \ e - datz 
un'occhiata all' ingiro. s'è posta din 
nanzì alla macchina da cucire. I 
due soldati hanno smesso di bere e 
' o r o tornati al davanza le con un 
o incco lo . D a dietro il binocolo, u n i 
d o p o l'altro, 'e loro bocche hanno 
mormorato: 

— Se^io. ;a, i^*j;re\ catisc 
Io, Uvorire — ha risposto ia 

«arta e ha fatto dondolare più vol
te il manichino. 

—- Se gnor ina, wnrre , capisci — 

h a r o o ripemto i soldati, lamento
samente. E hanno riso, pian piano. 

Il -\io d'una donna c'è infilato, 
di sopra, tra le persiane socchiuse. 

— Se±-.o—.-.*, ze-.i qua! — h i n -
r o attaccato in coro ì cuat tro . 

La donna ha SCOÌSO il capo; e 
poi s e nascosta dietro la t e n d i . 

I a cinghia del binocolo, su! òx 
danzale della Marchigiana, osci l l i 
leggermente a una bava di vento 
che s'è d' improvviso levata. Gli 
oberai si muovono più l egeen per 
. 1 " . . - - 1 
• • W4>«1 » l l l . > 

Su una finestra del primo c iano 
una mano vi ha all ineato alcune 
noci, poi uno scozzese ossuto ha 
c o r n i c i a t o a schiacciarle, una die 
tro l'altra, co! c a v o della mano. 

Se jue attentamente s i i operai, g> 
rando il capo cerne alle par tre d' 
calcio. 

D'Ha finestra della Marchigiana 
• 'egr.oTins, c:o<~o!t't Mgxrettì », sì 
affanna a ripetere uno dei soldati 
alla sarta, quindi «'allunga sul let-

La Marchigiana n'appare «orri-
dendo con un piatto di frutta. I 
soldati r idono forte e cominc ; ano a 
mangiare, col naso JUI piatto . 

l a casa della Vedova , uno dei 
'oìdati fa saltare sulle s m o c c h i i 
una bambina, meccanicamente. Il 
«ergente sol tanto ripete al davan
zale: 

— 5eenor;*M, lerwe. csp:sc? 

Il caldo si fa di nùO<o sentire. 
U n o dech operai sol leva un accu
mulatore sulle mani nere, l o guarda 
a lungo, pensierosamente. Lo ada-
zia sul tavolo , cerca dei ferri d'in
torno e pe i t o m a a tuardarlo. v u o -
tendo il capo . 

Mentre s'accanisce, comincia a 
fischiettare. Il mot ivo gli esce len
tamente dalle labbra secche, cresce 
man mano, fora l 'ara greve. 

Lo scozzese si spo.-ee di] daven 
zale, ha un sorriso: i loro s^u:rd' 
s'incrociano. Solleva il D.i2no chiu
so, scavalca di colpo la finestra. 

— / e , aiutarti — dice. 
A L D O S C A G N E T T ! 

dus' .nale . parche r r iducendo i l r e n - j 
d i m e n i o de l la m a n o d'opera e l e v a il 
costo de l la produz ione ». Infatt i , nei 

•rclese' c'--1 r i e n o S r a v i , l 'efficienza e n e r g e -
' J 1 f;ca degl i operai è n e t t a m e n t e i n d i 

minuz ione ; negl i al tr i , n o n è i n f r e 
quente la perd-.ic to'.zìz della c a p a 
cita lavorat iva . C o m u n q u e ?li o n e 
rai costrett i a l avorare in ambient i 
a t emperatura e l e v a t a , d i v e n t a n o 
più f a c i l m e n t e preda o causa d' in
fortuni, p e r le reazioni musco lar i e 
n e r v o s e c h e possono sv i luppars i in 
e*si a quals ias i grado del ia loro 
sofferenza La quale, evidentemente, 
noi ha soltanto dei riflessi produt 
tivi / 'diminuzione de l r e n d i m e n t o del 
lavoro) ma a n c h e e sopratutto dei 
riflessi Uiuani (SO*.'£.«CUÌC t i s l i i . e e 
staM inval idant i ) che n o i si p o s s o n o 
ne si debbono neg.igere 

S e c o n d o gli s tudios i amer ican i . la 
eausa dei fatti morbos i dovut i al 
re lore d e v e nr.tracc-.srsi nel la p e r 
dita dei c loruro di sod io sofferta 
da l l 'organismo per l 'eccess iva s u d a . 
z i o r e La teoria è la s e g u e n t e : il 
c loruro di sodio , e l e m e n t o ind i -
spens?fc:!e a l le tir.izìocù v ital i d e l -
l 'organ-smo, v i e n e introdotto con 
gli a l iment i ne l la quant i tà di circa 
20 g r a m m i al g iorno; di questi v e n 
gono e l iminat i o e r v ia rena le dai 
12 ai 15 g r a m m i n-entre un'altra 
parte s e n e e l imina col sudore . 
in cui si trova concentrato n e u a 
croporz ione di 0.1 a 0 5 per c e n t o 
N o r m a l m e n t e l 'uomo e l imina u n a 
quantica di sudore che «i a g g r a a p -
o r o s s i m s t i v a m e n t e sul mezzo l i tro 
ne l le 24 ore , p e r cui la corr i spon
dente perdita di sa le sarebbe da 
mezzo g r a m m o a 2 grammi e m e z z o 

C o m p l e s s i v a m e n t e »i ha . qu indi , 
una e l i m i n a z i o n e m quant i tà i n f e 
riore a que l la introdotta con gl i a l i 
ment i 

Ma p e r e f fe t to del l 'alta t e m p e r a 
tura propria di d e t e r m i n a t e i n d u 
strie o d o v u t a a l le condiz ioni m e t e -
reo log iche , u n i t a m e n t e a l lo s forzo 
m u s c o l a r e la produz ione del s u d o r e 
DUO aurn^rtare g r a n d e m e n t e , a n c h e 
fino a d u e litri p m e z z o all 'ora con 
una perdi la di o l tre 7 gr. di c l o r u 
ro di s o d i o : ne risulta un def ic i t r i 
l e v a n t i s s i m o che . se non è c o m p e n 
sato a t e m p o , apre la via ai var i 
s intomi del • m a l e da calore ». I n -
f at t i n u m e r o s e esperi£n<:e h a n n o d i 
mos tra to c h e n e q u i l i b r a n d o il b i 
lanc io de l c loruro di sod io e s s i 
s c o m p a i o n o ; questa noz ione , b e n a s 
sodata. non tardò ad a v e r e u n a l a r 
ga app l i caz ione pratica ne l c a m p o 
del l a v o r o e si p u ò d ire c h e Oggi 
non es . s ta più negl i Stat i Uni t i a l 
cun? az ienda industr ia le che . t r o 
vandos i a l l e prese con l e a l te t e m 
perature . non usi il c loruro di s o d i o 

A tal u o p o si u*ano de l l e c o m 
presse di s? le la cui e r o g a z i o n e è 
fatta con aopocit i distr ibutori c o l -
loceti pres so tutte le fontane l le d e l 
lo s tab i l imento . Gli operai , per ogni 
bicchiere d'acqun b e v u t o i n g h i o t t o -
no una compressa . Questa rego la è 

ormai s crupo losamente osserv ata 
o v u n q u e , dati gli e v i d e n t i benef ic i 
che s e n e o t t engono . Quest i , com'è 
preved ib i l e , non s o n o s o l a m e n t e di 
natura sanitaria , m a a n c h e e c o n o 
mica . A l r iguardo r iport iamo qui 
l ' e sempio c i tato dal C lover (uno del 
medic i amer ican i c h e più a fondo 
h a n n o s tudia to la ques t ione) d'un 
g r a n d e s t a b i l i m e n t o industr ia le con 
3 500 operai o v e ne l 1927 s! e r a n o 
p e r d u t e 43 g iornate d i l a v o r o p e r 
il « m a l e da calore ». Introdot to l 'u
s o de l sa le , l e perd i te ti r idussero a 
9 nel 1928 a 4 nel 1929, a 0 ne l 19C0. 

C o m e a b b i i m o già osservato , q u e 
sta prat ica — sulla qi"-'e una r i c 
ch i s s ima le t teratura medica e s t a t i 
s t i - l i? d e c i s i v e non lasc ian p iù ad i to 
a dubbi — è da noi p r e s s o c h é i g n o 
rata, s e b b e n e a n c h e nei nos tro P a e 
s e n o n -manchino l e industr ie ad a l 
ta t empera tura , i cu i addet t i n o n 
p o s s o n o quindi s fugg ire a l l e s v a r i a 
t e mani fes taz ion i de l « m a l e da c a 
lore ». L'uso de l c loruro di sod io 
d e v ' e s s e r e c o n v e n i e n t e m e n t e d i f f u 
so. s e v o g l i a m o p r e s e r v a r e la sa lu te 
de l l a v o r a t o r e e m a n t e n e r e e f f i c i en 
te la sua capaci tà produt t iva , c o m e 
g i u s t a m e n t e sugger i sce l 'Ente N a 
z iona le di Propaganda per la P r e 
v e n z i o n e deg l i Infortuni . 
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